
 

 

 
 

D.M. 74 del 07/03/2018 
di riesame dell’Autorizzazione integrate ambientale 

rilasciata alla società Eni Spa per l’esercizio della Raffineria ubicata nei 

Comuni di Sannazzaro de’ Burgondi e Ferrera Erbognone, D.M. 259 del 

23/06/2021 e D.M. 468 del 17/11/2021 di riesame parziale dell’AIA 

 

Rapporto annuale 2022 
 

10.Informazioni PRTR 
 

• Nota calcoli effettuati per l’inserimento dei dati contenuti nella dichiarazione trasmessa ad 

ISPRA entro il 30 aprile. 
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10. Informazioni PRTR 
 


                              
 


Nota inerente i calcoli effettuati per l’inserimento dei dati contenuti nella dichiarazione 


trasmessa ad ISPRA  


 


In applicazione al DPR 157/2011 il Gestore ha inviato in data 28/04/2022 la Dichiarazione 


PRTR 2023 (dati 2022) secondo le modalità definite nel portale ISPRA mediante la 


compilazione e la trasmissione di un modulo in formato excel con i dati raccolti, predisposto a 


tale scopo, firmato digitalmente.  


La comunicazione ha riguardato: 


• Emissioni in acqua;  


• Emissioni in aria;  


• Trasferimento fuori sito di rifiuti pericolosi e non pericolosi. 
 
Emissioni in acqua 


La Raffineria attua il PMC dell’AIA al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni del PIC. 


L’attività di campionamento e analisi dei parametri viene effettuata da laboratorio terzo certificato. 


Per la dichiarazione PRTR sono elaborati i controlli previsti al punto di scarico finale dello 


stabilimento SF1. 


Viene calcolata la media dei dati rilevati, rapportata alla portata media dello scarico.  
I dati sotto il limite di quantificazione vengono trattati come indicato alla sezione 3 - Reporting del 


PMC 


Il dato di emissione è riferito al totale annuale 


 
 
Emissioni in aria 
La determinazione del dato emissivo per la matrice aria è effettuata: 


•  Per i parametri NOx, CO, SO2 e PST: mediante monitoraggio emissivo con SME. 


Il monitoraggio emissivo mediante SME prevede: 


- Calcolo degli apporti provenienti dai punti di emissione dotati di monitoraggio in continuo 


mediante cabina analisi SME – in cui si controllano i dati di emissione provenienti dalle cabine 


analisi in continuo installate sui principali camini di Raffineria (S01, S05/FCC, S05/BELCO, 


S10, S12, S13, S14, S32, S35, S36 e S37)1; 


 
1 Con Prot. RAFSNZ/DIR/RL/ 188 del 04 Novembre 2021 la Raffineria ha comunicato agli Enti di Controllo che “la 
fermata delle Unità 90/EST, Unità 95/HPU, Unità 94/Zolfo 5 ed unità ancillari, si protrarranno più del previsto per capacità 
non richiesta. Le Unità sono attualmente “in conservazione” e ciecate ai limiti batteria. Per quanto detto sopra ed in 
considerazione del fatto che, a far data dalle comunicazioni citate, dai camini S35/EST, S36/HPU e S37/Zolfo 5 non si 
registrano emissioni per i parametri monitorati in continuo (NOx, SO2, CO, Polveri e NH3 per il solo camino S36), si  


 







- Stima dei parametri per i punti di emissione dotati di monitoraggio in continuo mediante stima 


delle emissioni – in cui si controllano i dati di emissioni derivanti dai restanti camini di Raffineria 


attraverso algoritmi di calcolo impostati all’interno dello SME e gestiti secondo quanto previsto 


da Manuale di Gestione dello SME; 


- Elaborazione del dato complessivo della Raffineria (BOLLA) – in cui si controlla la Bolla di 


Raffineria, come flusso di massa e come concentrazione, secondo quanto previsto. Al termine di 


ogni mese la Raffineria provvede all’elaborazione dei flussi di massa di ogni camino: il calcolo 


viene effettuato utilizzando i dati riportati nei fogli di calcolo in formato Excel scaricati dalla 


sezione “Tabelle mensili emissioni” dell’applicativo “Gestione dati SME”. Il flusso di massa è 


determinato moltiplicando il valore medio di concentrazione mensile (espresso in mg/Nm3) per il 


valore medio mensile della portata dei fumi (espressa in Nm3/h). Il risultato di tale operazione, 


espresso in kg/h di inquinante, è moltiplicato per il numero di ore del mese in cui il camino ha 


emesso. 


• Per i microinquinanti: mediante attività di campionamento ed analisi dei parametri effettuata da 


laboratorio terzo certificato. 


• Per CO2: i calcoli sono stati effettuati secondo quando previsto dal “Regolamento di esecuzione (UE) 


2018/2066 della Commissione del 19 dic 2018” che istituisce le Linee Guida per il 


monitoraggio e la comunicazione delle emissioni di gas ad effetto serra ai sensi delle Direttive 


2003/87/CE e 2018/410/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio. La Raffineria Eni di 


Sannazzaro è autorizzata con "Autorizzazione n. 223". 


• Per COV: le emissioni sono determinate mediante calcoli, sia utilizzando metodiche accettate a 


livello internazionale e rappresentative del settore Raffinazione, sia utilizzando le seguenti 


metodiche: EPA 21 semplificato, EPA 1997 a-tab. 2, EPA 450/3-85-001a tab.3. Per 


l'elaborazione dei dati delle emissioni fuggitive da impianti di processo sono stati considerati i 


risultati ottenuti dal monitoraggio con il programma LDAR previsto dall'AIA di Raffineria. 


 
Trasferimento fuori sito di rifiuti pericolosi e non pericolosi 


L’eni si è dotata di un software gestionale dei rifiuti funzionale a garantire il controllo e l’efficienza 


dei relativi processi tramite il quale vengono raccolti ed elaborati i dati inseriti nella dichiarazione 


EPRTR.  
 


 





